
















DIR•INF•l987 701 
GIURISPRUDENZA• TRIB. LUCCA 8 SETTEMBRE 1986 

Per quanto concerne l'applicabilità 
degli artt. 473, 474 e 517 cod. pen., va 
preliminarmente considerato che, se­
condo l'opinione tradizionale, gli artt. 
473 e 474 cod. pen. avrebbero la funzio­
ne di tutelare la fede pubblica dalle offe­
se ad essa arrecate dalla circolazione di 
marchi contraffatti o alterati; mentre 
l'art. 517 cod. pen. sarebbe invece volto 
alla tutela della massa dei consumatori 
dal pericolo di frode e d'infedeltà nell'e­
secuzione del negozio, per quanto ri­
guarda il genere, la specie, la qualità dei 
prodotti in commercio. 

Comunque, ai fini dell'interpretazio­
ne di tutte le fattispecie considerate 
(compreso l'art. 515 cod. pen. ), è opi­
nione consolidata che, tramite la con­
traffazione o alterazione dei segni distin­
tivi, si debba ingenerare nel consumato­
re effettiva confusione circa la prove­
nienza e paternità dei prodotti. Da ciò 
consegue che anche il ricorso alle norme 
in esame non esaurisce le esigenze di tu­
tela del software - anche se residuano 
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limitate possibilità applicative20 - in 
quanto, com'è stato esattamente notato, 
« qualora i plagiari utilizzino segni di­
stintivi differenti da quelli del produtto­
re originario, dato che il programma 
non presenta di per sé forme esterne, 
non può essere ingenerata nel pubblico 
degli utenti quella confusione che rende 
ipotizzabili le succitate norme »21
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2° Cfr. Pret. Padova 15 dicembre 1983, in questa Rivista, 
1985, p. 728 ss., con nota di A. FIGONE, cit., in cui si ravvisa la 
sussistenza del reato di cui all'art. 517 cod. pen. in un caso di imi­
tazione servile di videogiochi. Il Pretore ha riconosciuto la possibi­
lità di sviamento della clientela determinata dall'adozione, da par­
te degli imitatori del videogioco, di una denominazione del prodot­
to molto simile a quella dell'originale ( « Millepiedi » anziché 
« Centipede » ). 

21 CoRBUCCI S., I computer crimes, con particolare riferi­
mento all'illecita riproduzione di programmi per elaboratore elet· 
tronico di dati, in Riv. polizia, 1985, p. 82. 


